
Con il sale sulla pelle, tornammo al porto, dove facemmo la doccia ‘a gettone’... sistema utilissimo! 

Una volta inserito il gettone nella macchinetta fuori la doccia, ci si doveva fiondare dentro, aprire 

l’acqua, non aspettare che si scaldasse perché intanto i 3 minuti passavano, insaponarsi e lavare. 

L’operazione più difficile era proprio l’ultima il lavaggio-risciaquo, poiché il getto d’acqua era a 

dispersione; cioè l’acqua andava dispersa ovunque, ma non dove serviva! 

Fortunatamente c’era il pulsante di ‘pausa’, in modo che uno potesse stoppare, insaponarsi, sbloccare e 

infine risciacquarsi...ma guarda caso il pulsante era attaccato alla macchinetta del gettone...fuori la 

doccia! Ma noi,...che siamo di Milano...più furbi!... andammo tutti insieme a fare la doccia, per 

mettergliela nel **** ai terroni e risparmiare! .......ma quando la saponetta cadde in doccia...nessuno 

ebbe il coraggio di piegarsi per raccoglierla, così la lasciammo sciogliere sul fondo, e la fissammo come 

un bambino guarda  il proprio gelato sciogliersi sull’asfalto, al sole d’agosto!!! 

Non credeteci! Quel pomeriggio tenemmo duro alla tentazione di lavarci tutti insieme, così facemmo la 

doccia, con qualcuno che a turno aveva il compito di schiacciare ‘pausa’a comando di chi si stava 

lavando!  

 

          
 

                      
 

La sera uscimmo a mangiare con i genitori di Andrea in un ristorante vicino al porto, dove non potemmo 

esimerci dal mangiare le ormai famose orecchiette ai frutti di mare di cui tanto ne avevamo sentito 

parlare! Strafogati 2 piatti deliziosi, a fine cena, decidemmo di farci un giro del paese così da digerire il 

pasto e visitare il “paesiello” al chiaro di luna! 

Catturando di tanto in tanto qualche foto degli angoli più suggestivi e caratteristici di Vieste vecchia, la 

serata scivolò via tra commenti, battute, sorrisi e cazzate! 

Costretti a tornare di corsa al porto a spostare la macchina poiché iniziavano a fioccare multe, 

decidemmo di recarci in un bel locale lì vicino dove, si accese un’accesa discussione tra Riki e Morlo; 

Pietro fece da intermediario e Teodolinda....mmmmh....non ricordo cosa fece Teodolinda, ma ogni tanto 

interveniva! 

 


